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Qui ed ora.. NATALE! 
 

don Andrea 
 

Messi quotidianamente di fronte all'urgenza che sperimentiamo nel vivere 
di ogni giorno, urgenza che ci accomuna tutti e che in questi ultimi tempi 
(come non avere ancora negli occhi i fatti di Parigi..) sembra essere così 
capace di azzerare ogni speranza, viene spontanea una domanda: ma il 
Natale oggi ha ancora qualcosa da dire? È solo un ricordo che evoca buoni 
sentimenti oppure è la notizia di un fatto capace di incidere nella mia vita 

reale?.  
Tento una risposta illuminato da 
un passaggio di una catechesi di 
Papa FRANCESCO: "La ragione della 
nostra speranza è questa: Dio è 
con noi. Ma c'è qualcosa di ancora 
più sorprendente. La presenza di 
Dio in mezzo all'umanità non si è 
attuata in un mondo ideale, 
idilliaco, ma in questo mondo 
reale. Egli ha scelto di abitare la 
nostra storia così com'è, con tutto 
il peso dei suoi limiti e dei suoi 
drammi, per risollevarci dalla 
polvere delle nostre miserie, delle 
nostre difficoltà" (Udienza 
generale, 18 dicembre 2013). 
Per prepararmi al grande 
avvenimento del Natale ho deciso 

FEDERICO BAROCCI, Presepe, 1598  
Pinacoteca Ambrosiana, Milano. 

http://www.quartacampana.it
mailto:redazione@quartacampana.it


2 La Quarta Campana n. 271, Dicembre 2015 

 

in questi giorni (e lo consiglio anche a voi) di ripetermi spesso queste parole 
del Santo Padre.  
Al Mistero piace sfidarci costantemente "in questo mondo reale"! Per 
questo Dio sceglie quelle circostanze che possono mettere di più davanti 
ai nostri occhi chi è Lui e quale straordinaria novità può generare nel 
mondo. E questo dovrebbe rallegrare ciascuno di noi, perché significa che 
allora non c'è situazione, momento della vita o della storia (e ognuno di noi 
ne avrebbe da raccontare di momenti così!!!) che possa impedire a Dio di 
generare qualcosa di nuovo. È questo il motivo del GIUBILEO DELLA 
MISERICORDIA.. aiutarci a comprendere e sperimentare questa inaudita novità: 
Dio che mette il suo cuore (cor) in mezzo alle nostre miserie (miser)!!! 
Misericordia appunto! Ma questa novità che è dono di Dio e anche una 
sfida!! La misericordia di Dio ci sfida!! E come ci sfida?  
La liturgia dell'Avvento c'introduce in questa sfida facendoci rilegge le grande 
vicende del popolo d'Israele e ci mostra come Dio interviene nella storia. 
Mette davanti ai nostri occhi due persone sterili, incapaci di dare la vita: una 
donna di Sorea che diventerà la madre di Sansone, difensore del popolo 
ebreo (Giudici 13,2-7.24) ed Elisabetta che diventerà la madre di Giovanni il 
Battista, precursore di Cristo (Luca 1,5-25). Due donne che non possono 
"aggiustare" in qualche modo le cose da sole, nessuna loro genialità, 
nessun loro sforzo di volontà potrà renderle madri! è qualcosa di impossibile 
agli uomini!! In questo modo il Signore vuole farci capire che solo a lui tutto 
è possibile e che quindi per noi è possibile non disperare, che nessuno 
può dirsi abbandonato, dimenticato o condannato alla propria situazione 
trovando in essa una giustificazione per non sperare più! Non c'è niente di 
impossibile ad Uno che fa cose come queste: rendere madri due donne sterili! 
La loro imprevedibile maternità rappresenta la più grande sfida alla libertà e 
alla ragione di ciascuno. Non c'è situazione, non c'è rapporto e convivenza 
umana che possano cambiare. E se qualcuno si è rassegnato sentendosi 
impantanato in una storia dalla quale non riesce a riscattarsi, oggi di nuovo 
il Signore sfida la sua mancanza di speranza.  
"La tua preghiera è stata esaudita - dice l'angelo a Zaccaria - tua moglie 
Elisabetta ti darà un figlio e tu lo chiamerai Giovanni". Il Vangelo chiama 
questo intervento di Dio nella storia: "Lieto annunzio"! perchè noi non siamo 
come condannati allo scetticismo o annientati dal fallimento dei nostri 
tentativi ma illuminati non solo da una promessa ma anche dal suo 
compimento, perchè il figlio Zaccaria lo avrà davvero! Questi fatti 
annunciano a coloro che conservano anche solo un filo di tenerezza verso se 
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stessi che è possibile cambiare, perchè a Dio tutto è possibile, a Lui basta 
trovare in noi la disponibilità del cuore. 
"Se noi lasciassimo entrare questa potenza di Dio - come ci ricordava il Beato 
PAOLO VI - la nostra vita come quella di Zaccaria si riempirebbe di gioia ed 
esultanza". 
Nell'imminenza del Natale la liturgia ci farà guardare un'altra donna, una 
vergine di nome Maria, alla quale è accaduto qualcosa di non meno 
misterioso: l'avvenimento dell'Incarnazione per opera dello Spirito santo a cui 
Maria semplicemente ha acconsentito dicendo sì! Col Natale il Signore ci 
porta questo "lieto annunzio". Accoglierlo dipende da ciascuno di noi, dalla 
nostra disponibilità semplice a lasciarci sorprendere da Lui, che con la sua 
iniziativa costantemente ci raggiunge qui ed ora "in questo mondo reale".  
Domandiamolo e rendiamoci disponibili a quello che il Signore sta per fare 
in mezzo a noi col suo Natale, sarà l'inizio della "nostra" nuova nascita! 
Sia questa la mia preghiera e il mio affettuoso augurio per ciascuno di voi! Vi 
benedico!!      
 

 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE: 
A Colturano: il Mercoledì, dalle 17.30 alle 18.00 

A Balbiano: il Giovedì, dalle 17.30 alle 18.00 
Parroco di Balbiano e Colturano: don Andrea Coldani -  Tel. 02 98 18 625 

 

ABBONAMENTO A “LA QUARTA CAMPANA” 
 Euro 10,00 abbonamento annuale da versare direttamente al 
parroco, Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e la sottoscrizione 
dell’abbonamento è un gesto concreto di interesse 
per la propria parrocchia.  
 

Questo numero è stato chiuso domenica 29 novembre.. 
In Redazione: don Andrea Coldani, Paolo Butta, Carlo Vitali, Daniela Cornelli. 
 

AUGURI DI SANTO NATALE  
e di BUON 2016 a tutti voi 

da parte di…tutti noi!!! 
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LA PAROLA DEL PAPA.. 
 
Il Santo Padre FRANCESCO sta dedicando le catechesi, che 
ogni mercoledì tiene ai pellegrini che giungono in Roma "per 
vedere Pietro", al tema della famiglia.. Vi proponiamo la 
catechesi di mercoledì 4 novembre dove il Papa ha parlato 
delle famiglie come dei luoghi nei quali "imparare la 
grazia del perdono". Iniziamo il GIUBILEO DELLA 

MISERICORDIA, quanto bisogno abbiamo nella nostra comunità di perdono 
reciproco, dato e accolto, quante situazioni, familiari e comunitarie gridano il 
medicamento della misericordia!!! Una comunità migliore iniziamo a costruirla dalla 
linfa di misericordia con la quale nutriamo la nostra famiglia..  
 

«Imparare la Grazia del Perdono» 
Il recente Sinodo dei Vescovi ha riflettuto a fondo sulla vocazione e la missione della 
famiglia nella vita della Chiesa e della società contemporanea. È stato un evento di 
grazia. Al termine i Padri sinodali mi hanno consegnato il testo delle loro conclusioni. 
Ho voluto che questo testo fosse pubblicato, perché tutti fossero partecipi del lavoro 
che ci ha visti impegnati assieme per due anni. Non è questo il momento di 
esaminare tali conclusioni, sulle quali devo io stesso meditare.  
Nel frattempo, però, la vita non si ferma, in particolare la vita delle famiglie non si 
ferma! Voi, care famiglie, siete sempre in cammino.  E continuamente scrivete già 
nelle pagine della vita concreta la bellezza del Vangelo della famiglia.  In un 
mondo che a volte diventa arido di vita e di amore, voi ogni giorno parlate del grande 
dono che sono il matrimonio e la famiglia.  
Oggi vorrei sottolineare questo aspetto: che la famiglia è una grande palestra di 
allenamento al dono e al perdono reciproco senza il quale nessun amore può 
durare a lungo. Senza donarsi e senza perdonarsi l’amore non rimane, non 
dura. Nella preghiera che Lui stesso ci ha insegnato - cioè il Padre Nostro - Gesù ci 

fa chiedere al Padre : «Rimetti a 
noi i nostri debiti, come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori». E 
alla fine commenta: «Se voi infatti 
perdonerete agli altri le loro 
colpe,  il Padre vostro che è nei 
cieli perdonerà anche a voi; ma se 
voi non perdonerete agli altri, 
neppure il Padre vostro perdonerà 
le vostre colpe» (Mt 6,12.14-15). 
Non si può vivere senza 
perdonarsi, o almeno non si 
può vivere bene, specialmente 
in famiglia. Ogni giorno ci 
facciamo dei torti l’uno con l’altro. 
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Dobbiamo mettere in conto questi sbagli, dovuti alla nostra fragilità e al nostro 
egoismo. Quello che però ci viene chiesto è di guarire subito le ferite che ci 
facciamo, di ritessere immediatamente  i fili che rompiamo nella famiglia. Se 
aspettiamo troppo, tutto diventa più difficile. E c’è un segreto semplice per 
guarire le ferite e per sciogliere le accuse. È questo: non lasciar finire la giornata  
senza chiedersi scusa, senza fare la pace tra marito e moglie, tra genitori e figli, tra 
fratelli e sorelle.. tra nuora e suocera! Se impariamo a chiederci subito scusa e a 
donarci il reciproco perdono, guariscono le ferite, il matrimonio si irrobustisce, 
e la famiglia diventa una casa sempre più solida,  che resiste alle scosse delle 
nostre piccole e grandi cattiverie. E per questo non è necessario farsi un grande 
discorso, ma è sufficiente una carezza: una carezza ed è finito tutto e rincomincia. 
Ma non finire la giornata in guerra!  
Se impariamo a vivere così in famiglia, lo facciamo anche fuori,  dovunque ci 
troviamo. È facile essere scettici su questo. Molti - anche tra i cristiani - pensano 
che sia un’esagerazione. Si dice: sì, sono belle parole, ma è impossibile metterle in 
pratica. Ma grazie a Dio non è così. Infatti è proprio ricevendo il perdono da Dio 
che, a nostra volta, siamo capaci di perdono verso gli altri.  Per questo Gesù ci fa 
ripetere queste parole ogni volta che recitiamo la preghiera del Padre Nostro, cioè 

ogni giorno. Ed è 
indispensabile che, in 
una società a volte 
spietata, vi siano 
luoghi, come la 
famiglia, dove 
imparare a perdonarsi 
gli uni gli altri.  
Il Sinodo ha ravvivato la 
nostra speranza anche 
su questo: fa parte della 
vocazione e della 
missione della famiglia 
la capacità di perdonare 
e di perdonarsi. La 

pratica del perdono non solo salva le famiglie dalla divisione, ma le rende capaci di 
aiutare la società ad essere meno cattiva e meno crudele. Sì, ogni gesto di perdono 
ripara la casa dalle crepe e rinsalda le sue mura. La Chiesa, care famiglie, vi sta 
sempre accanto per aiutarvi a costruire la vostra casa sulla roccia di cui ha parlato 
Gesù. E non dimentichiamo queste parole che precedono immediatamente la 
parabola della casa: «Non chiunque mi dice Signore, Signore, entrerà nel regno dei 
cieli, ma colui che fa la volontà del Padre».  E aggiunge: «Molti mi diranno in quel 
giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demoni 
nel tuo nome? Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti»  (cfr Mt 7,21-23). È 
una parola forte, non c’è dubbio, che ha lo scopo di scuoterci e chiamarci alla 
conversione. 
Vi assicuro, care famiglie, che se sarete capaci di camminare sempre più 
decisamente sulla via delle Beatitudini, imparando e insegnando a perdonarvi 
reciprocamente, in tutta la grande famiglia della Chiesa crescerà la capacità di 
rendere testimonianza alla forza rinnovatrice del perdono di Dio. Diversamente, 
faremo prediche anche bellissime, e magari scacceremo anche qualche diavolo, ma 
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alla fine il Signore non ci riconoscerà come i suoi discepoli, perché non abbiamo 
avuto la capacità di perdonare e di farci perdonare dagli altri! 
Davvero le famiglie cristiane possono fare molto per la società di oggi, e anche per 
la Chiesa. Per questo desidero che nel Giubileo della Misericordia le famiglie 
riscoprano il tesoro del perdono reciproco.  Preghiamo perché le famiglie siano 
sempre più capaci di vivere e di costruire strade concrete di riconciliazione,  dove 
nessuno si senta abbandonato al peso dei suoi debiti.  
Con questa intenzione, diciamo insieme: “Padre nostro, rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori”.  
 

Con il dovuto rispetto.. 
Con questo titolo MONS. MARIO DELPINI (Vicaro generale di Milano che da sempre ha 
il gusto della scrittura) tempo fa curò una piccola rubrica su AVVENIRE della 
domenica. Il titolo: "Con il dovuto rispetto.."; parole che sembrano alludere a 
considerazioni appunto "rispettose" ... ma franche, in un equilibrio che a volte non è 
facile mantenere. I temi? Sempre attinti dalla vita parrocchiale. Leggendoli viene 
alla mente il detto popolare: tutto il mondo è paese! Proprio per questo abbiamo 
scelto di proporre alcune puntate della piccola rubrica, perchè in esse ci sono i vizi 
e le virtù anche della nostra comunità. 
 

IL CESTINO DELLE OFFERTE SE NE VA CON I SUOI SEGRETI 
Gira il cestino delle offerte. Se ne va con i suoi segreti. Gira tra i giovani: lo 
guardano a muso duro, determinati a non mollare niente. La ricarica del cellulare, 
il pieno del motorino, il cd imperdibile. Figuriamoci se ne avanza per l'offerta in 
chiesa! Gira tra i bambini: hanno giocato con la monetina per tutto il tempo della 
predica ed ecco ora il gesto generoso (a spese della mamma). Gira tra nonne e 
adulti: già lo sa che saranno generosi. Neppure qui però mancano sorprese! Ma 
il cestino non ne parla con nessuno. I segreti del cestino non durano a lungo.. 
però! La Signora Teresa che il lunedì mattina conta i soldi raccoglie le confidenze 
del cestino. Il bottone perduto tra le monetine dice del ragazzo sciocco che vuol 
fare lo spiritoso; le monetine da 1 
centesimo dicono della signora della 
quarta panca che si è disfatta di quello che 
non serve neanche per la macchina del 
caffè; la busta che contine solo il foglietto 
della Messa dice del signore che vuole 
passare per generoso senza donare niente. 
E poi c'è tutta la generosità nascosta che 
incoraggia il cestino a girare tra la gente 
anche domenica prossima. Così tira avanti 
la Chiesa! Si potrebbe fare meglio!! 
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Benedizione delle famiglie.. 
Ringrazio innanzitutto le famiglie che già mi 
hanno accolto con simpatia e si sono rese 
sensibili alle necessità parrocchiali con la 
loro offerta! Nei prossimi giorni continuo il 
giro per le vostre case secondo il calendario.. 
Ricordo che la benedizione è data alla 
famiglia, non solo alle mura o agli oggetti. 
Per questo è importante che ci sia la 
famiglia o qualche famigliare ad accogliere 
il parroco. Passerò nelle vostre case 

seguendo il calendario sotto riportato,   fra 
le 18,30 e le 20,30 circa. Anche nelle 

case dove non troverò nessuno lascerò ugualmente il cartoncino della 
benedizione, la famiglia se lo desidererà potrà accordarsi con me per 
incontrarci in un altro giorno. 
Nella zona industriale ho portato personalmente una lettera.. e devo dire 
che qualcuno mi ha contattato.. nei prossimi giorni passerò!  
Ecco il calendario delle benedizioni.. eventuali variazioni, se necessario, 
verranno comunicate cammin facendo! Grazie dell'ospitalità!! 
 

     COLTURANO 
 

Mercoledì 9 Dic. Via Papa Giovanni XXIII (condominio n° 7 e case 
prospicienti) 

Martedì 15 Dic. Via Papa Giovanni XXIII (le case rimanenti)  
      

       BALBIANO  
Giovedì 10 Dic. Via F.lli Cervi (numeri pari) 

Mercoledì 16 Dic. Via F.lli Cervi (numeri dispari) 
Giovedì 17 Dic. Via Roma 
Venerdì 18 Dic. Via XXV Aprile 
Lunedì 21 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri pari) 
Martedì 22 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri dispari) 

Mercoledì 23 Dic. Via Paolo Borsellino 
 
 
 
 



8 La Quarta Campana n. 271, Dicembre 2015 

 

C’È POSTA PER NOI 
 

Vermezzo, 4 novembre 2015 
 
Carissimo Don Andrea, 
quale stupore e meraviglia mi ha preso 
domenica 25 ottobre di ritorno dalla 
celebrazione del 50° di Consacrazione 
Sacerdotale nella Parrocchia di Colturano: 
un calice di fine fabbricazione che mi ha 
subito riportato al giorno della mia Prima 

Santa Messa, quando mio cugino e predecessore a Balbiano e Colturano mi ha offerto un 
calice d’oro e d’avorio della Scuola Beato Angelico. Di questo dono voglio essere 
infinitamente grato. 
Sono gioiosamente grato anche della festa che mi ha circondato in occasione di questa 
celebrazione, perché, rivedere le persone conosciute e vedere che nel tempo il Signore 
porta avanti la sua opera, ci garantisce che noi dobbiamo solo metterci al servizio ed è Lui 
che porta a compimento. 
Docili alla sua richiesta, operativi nelle circostanze che ci fa incontrare, siamo operai nella 
sua vigna, fino a quando Lui vuole. Ho sempre visto la realtà di Colturano, negli anni 70, 
come un terreno in cui il seme attecchiva subito e cresceva un bel prato verde: bambini 
gioiosi, assetati di imparare, ma poi “parole buttate a caso” erano come acido che faceva 
rinsecchire tutto e così bisognava incominciare da capo…Anche ricominciare è obbedire e 
servire in carità. 
Assicuro le mie preghiere, perché il Signore benedica il tuo impegno apostolico e 
raccomando ai cristiani di Balbiano e Colturano un recupero della fede e della carità, per 
una certezza di eternità che è vita vera e gioia piena.  Ciao e cordiali saluti  

        Don Carlo Gaviraghi 

 
LA FELICITÀ E L’INFELICITÀ             Lettere alla redazione 
(L’articolo citato è a pag. 22 della QC di ottobre - ndr) 
 
Cara Ivonne, 
mi rivolgo a te direttamente  in virtù della stima  che nutro per te e per la tua  
fede che ho avuto modo di riscontrare nei nostri pur brevi e occasionali incontri. 
Io l’ho persa e vorrei ritrovarla. Ma non ti “invidio”, non mi sento un “mostro”, 
anzi sono felice per te e per tutte le persone felici di questo mondo. 
Vivere la vita alla ricerca continua della felicità lo trovo fuori dalla realtà. Io non 
ricordo un giorno della mia lunga vita in cui mi sia svegliato la mattina dicendomi: 
”Guerriero, oggi cerca la felicità”. Qualche mattina, non tutte, invece mi sono 
svegliato ripromettendomi di trascorrere laicamente la giornata secondo i valori 
di responsabilità, di onestà, moralità e rispetto per gli altri che i miei genitori mi 
hanno insegnato. Purtroppo non sempre ci sono riuscito e me ne dolgo. No, non 
credo che Dio ha fatto quel che ha fatto solo per farci felici ; credo invece che il 
Suo disegno fosse ben altro. E non credo che se non riusciamo ad essere felici  la 
colpa è solo nostra. Ancora dogmi! Dogmi su una materia così complessa, 
incomprensibile, labile, specifica e unica in ogni singolo individuo della terra come 
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i sentimenti? No per favore. Esiste un mondo esterno con il quale ci confrontiamo 
ogni giorno, un mondo che a volte, improvvisamente, ci presenta sfide 
inimmaginabili rispetto alle quali siamo completamente impreparati e soprattutto 
innocenti proprio secondo la legge di Dio. E ne veniamo travolti. Hai ragione 
quando affermi che la felicità “non riesci a tenerla stretta solo per te  
”indipendentemente” che sia incontenibile o discreta. Ma dissento da te quando 
affermi che nell’infelicità ci vorresti portare il mondo intero che nell’infelice nasce 
il desiderio di vendetta, dell’odio, che si generano mostri che crescono 
velocemente e …. L’infelice cara Ivonne è una persona fragile in cerca di aiuto e 
affetto ma destinato all’isolamento e all’oblio. Ha si paura ma la sua mente non 
è necessariamente offuscata. E certamente non è capace di calunniare, insultare, 
dire menzogne sul prossimo. Tutto questo non ha nulla a che vedere con 
l’infelicità ma con ben altri sentimenti insiti nell’uomo. Io non sono felice ma non 
invidio nessuno. Vorrei essere più sereno, più sorridente, più leggero, essere più 
aperto alle meraviglie della vita, ma… 
Ma non lo sono e non mi sento un mostro. Con stima e affetto 

Guerriero 
 
Caro amico Guerriero, 
quando ho scritto questo mio articolo, l’ho riletto parecchie volte e mi sono anche 
chiesta l’effetto o la reazione, che alle persone che oggi non sono nella felicità, 
potesse fare e ho subito avuto timore che potesse ferire qualcuno, ma l’ho pubblicato 
lo stesso, forse per buttare un sasso nello stagno. Col passare del tempo, ho cercato 
di educarmi al rispetto del mio prossimo e all’uso consapevole delle parole,  ma non 
sempre riesco a frenare il mio entusiasmo. Entusiasmo che ho da sempre e che la 
riscoperta di Dio ha fatto lievitare ancor di più. Quindi a chi non mi conosce, ed è 
naturale che sia così, forse questo mio parlare, può apparire fuori luogo, eccessivo, 
ma non era assolutamente mio intento essere dogmatica o ancor di più ferire il cuore 
delle persone. Sono una persona estremamente semplice, poco erudita e incapace di 
elaborare grandi pensieri, e forse posso essere stata per te, superficiale o 
semplicistica. Rispetto il tuo dolore, ma non mi arrendo all’idea che tu possa restarci 
tutta la vita e questo è il sentimento che provo quando incontro il dolore delle 
persone! E se è presunzione, me ne scuso davanti a te e a Dio. Ho scritto testualmente 
che quando una persona non riesce ad essere felice, possono entrare nel suo cuore 
movimenti negativi, possono,  ma non tutti hanno la stessa reazione. 
In molti cuori può entrare la tristezza. E la tristezza ti isola dal tuo prossimo e ti può 
portare in una spirale di depressione e di pessimismo. E vivere la vita alla ricerca 
della felicità non è fuori dalla realtà, almeno non lo è per me. 
 Prego il Signore, che tu un giorno possa risvegliarti e miracolosamente osare dirti: ” 
Guerriero, oggi, voglio proprio cercare la felicità!”, che il tuo pensiero positivo possa  
indirizzare il tuo cuore, e che con l’aiuto di Dio, tu possa trovare quella serenità e 
quel sorriso, che già i tuoi occhi rivelano, ma che tu forse non vedi ancora. 
Se il mio scritto ha suscitato in te qualche dubbio, qualche domanda in più, bene, se 
no, buttalo via, e perdonami.  Grazie dell’opportunità che mi hai dato. 
Con fraterno amore.                                     

Ivonne 
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Ben venga Amore!                      Paolo Butta  
 

È Natale. Com’è questo Natale per tutti 
noi, cari lettori? La domanda non 
assumerebbe, certo, l’importanza che le 
spetta se la distacchiamo dallo scenario 
dell’umanità che ancora fa a fatica a 
trovare se stessa, se non mostrarsi nel 
suo esatto contrario, almeno 
nell’accezione che ostinatamente 
continuiamo a darle, ossia di una realtà 
voluta e realizzata come ottima (vedi 
Genesi 1,31). I recenti attentati a Parigi, 
davanti ai quali ci siamo sentiti impauriti 

e mortificati, sono stati anche un attentato 
serio alla sostanza positiva della parola, perché, invece, ci siamo tutti trovati 
davanti alla dimostrazione di possibile e dimostrata disumanità, cioè la negazione 
totale del proprio genere. Com’è questo Natale, se oggi i nuovi zelatori del 
laicismo militante ritengono, dopo due secoli di “pensiero illuminato”, di servire 
alla buona causa della dea ragione vietando ai piccoli di cantare le canzoni di 
Natale a scuola per non offendere la suscettibilità dei bambini di altre religioni, 
in particolare quella musulmana? Per dirne una, a riguardo, mi sembra proprio 
contradditorio in se stesso il fatto che l’affermazione di un principio di presunta 
tolleranza e rispetto verso altre culture e religioni debba farsi sulla negazione 
della propria. Non si è costruttori se si è anche distruttori: o uno o l’altro. Non si 
può apportare felicità e progresso se poi elementi che fanno parte del proprio 
humus storico e culturale devono essere proibiti per il nulla. È una semplice 
questione di ragionevolezza e logica, prima che un’affermazione È proveniente 
dal credo che, dal Natale, fa originare ogni senso che rende vera la nostra realtà 
e fa sperare in maniera solida. Com’è questo Natale quando ancora non si è avuta 
soluzione, per tante famiglie, alla tranquillità e sicurezza economica, perché 
ancora non si capisce bene se le misure necessarie a ridurre gli effetti di una crisi 
possano riguardare anche se stesse? Con il dolore di genitori che, con dignità, 
non fanno vedere di rinunciare a tutto per garantire una vita degna ai propri figli? 
Com’è questo Natale per un giovane o una ragazza che ancora non ha certezza 
sul futuro lavorativo o vive un’esperienza di poca condivisione con gli altri, magari 
con un impegno di gratuità nel donare il proprio tempo perché è l’avventura più 
bella è questa, quasi come trovare la persona cui saper dare del tu in modo 
profondo e unico e con lei progettare il matrimonio e mettere al mondo dei figli? 
Com’è, allora, questo Natale per il mondo, ma prima, per ciascuno di noi, per il 
sottoscritto? È sempre stato così. Da più di duemila anni, a ogni Natale, un 
panorama di vicenda umana fuori posto, che non va bene. Nello stesso tempo un 
prepotente e umile senso di attesa della necessaria salvezza, dal male che 
opprime, da una situazione, direbbe qualche appassionato di auto, “da motore 
ingolfato”, di liberazione da tutto quello che non va bene, dentro e fuori se stessi. 
È ineluttabile che questo senso di attesa lo portiamo tutti, anche i detrattori, in 
fondo poco convinti, del Natale stesso. Il Natale è Cristo che viene ed entra, 
chiedendo il permesso, nel nostro panorama malandato, piantando “la sua tenda 
in mezzo alle nostre tende” per dirla con una tipica espressione biblica. Scriveva 
quel grande parroco che è stato don Primo Mazzolari, molto contestato ai suoi 

Gerhard van Honthorst  - Adorazione dei 
Pastori 

Gerhard van Honthorst – Adorazione dei  Pastori  
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tempi e oggi in processo di beatificazione da parte della Chiesa, che “le grandi 
feste cristiane sono come l’alta marea: raggiungono anche coloro che si sono 
allontanati o sono stati allontanati”. Intendo questo come per dire che proprio a 
Natale c’è la massima intensità del mistero chiamato ‘nostra umanità’ e che 
parecchi non riescono più a legare, se non come ricordo di un tempo, alla venuta 
del Salvatore in mezzo a noi. Un po’ di paradiso lo vede chiunque quel giorno e 
gli va dietro, forse con un po’ d’inattesa nostalgia e non si trattiene da seguire, 
magari con cautela, un desiderio incompiuto, quello stesso che induce a bontà 
genuina e non sdolcinata. Può essere una dimostrazione del fatto che, in fondo, 
nessuno può fare a meno di star lontano da Colui che viene sempre. Ognuno lo 
cerca come può, quel giorno, senza magari ammetterlo alla propria ragione logica 
e discorsiva. Colui che viene a questo mondo lo sa, sa che cosa c’è nel cuore 
dell’uomo e sa che lui, venuto Povero al mondo, ha una parentela stretta con 
tutti i poveri, una parentela che è la nostra con i poveri, anche se il presepio della 
nostra chiesa e delle nostre case non assomiglia molto a quello originale di 
Betlemme. Un Bambino là è nato senza casa, senza culla ma con la cura materna 
di Maria che ha creduto e accettato quello che il suo Signore Dio le aveva 
prospettato (vedi Luca 1, 26-38) e del suo sposo Giuseppe. Può costringerci 
questo a pensare che i nostri fratelli che non se la passano bene sono anche una 
colpa nostra? Che dunque il mondo sarà molto meglio per tutti che non continui 
a camminare facendo danni collaterali e raccogliendo dolori e ingiustizie a ogni 
mossa? Normalmente pensiamo di essere comunque dei creditori nei riguardi 
degli altri, indulgendo a un nostro strano egoismo. Ma a Natale questo viene un 
po’ meno, ci sentiamo debitori. Magari il giorno dopo torna tutto come prima (o 
quasi) ma intanto rimane la sensazione che qualcosa dobbiamo al nostro 
prossimo e che, avendo cominciato a dare un po’ di ‘dovuto’, occorrerà far 
arrivare il resto. Troppo poco? Può darsi, anzi è, di fatto, così. Intanto, però, si 
scopre di non essere poi degli estranei con in poveri, di più: siamo tutti povera 
gente con cui il Signore ha voluto stringere parentela stretta, vincolo che gli è 
costato quello che è costato a Betlemme e sul Calvario.  Oggi, però, il Bambino 
sorride. Sa che il ’poco e timido’ corrisponde al nostro cuore che si apre con molta 
fatica e che da frutto con la lentezza di certe realtà della natura: in un prato di 
primavera c’è un fiore, domani un altro. Poi tutto sarà fiorito. O come il cielo in 
una serata limpida e tersa d’inverno: prima compare il pianeta Venere, 
luminosissimo, poi tutta la volta s’illumina meravigliosamente. A Natale, la 
speranza vera entra nel mondo, nel cuore della povera gente (come detto ci 
mettiamo dentro noi tutti), e con essa il Bambino. Quella stessa speranza che 
prende il nome di Regno dei Cieli, Gesù Cristo stesso, e che si avvera, come 
annuncerà in seguito, allo stesso modo del prato o il cielo, «come un granello di 
senape che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è più piccolo di tutti i 
semi, ma una volta cresciuto, è più grande delle altre piante..» (vedi Matteo 
13,32). Gesù è tanti anni che è venuto in mezzo a noi. Noi, però, non siamo 
ancora buoni, giusti, uomini di pace o misericordiosi. Poiché, però, è venuto, 
queste parole prendono corpo e vita, bussano al cuore di ciascuno e fanno 
illuminare il volto, un anticipo di quella gioia vera che tutti, come i pastori di 
Betlemme, andiamo a chiedere a Lui nel mentre che c’inginocchiamo ad adorarlo. 
Una lauda composta da quell’uomo pieno di ardore profetico come lo fu fra 
Girolamo Savanorola, musicata dall’Animuccia, s’intitola: “Ben venga Amore”. 
Questo è l’augurio di Buon Natale, l’augurio che nella notte di Natale alla S. Messa 
i poveri che hanno riconosciuto la parentela con Cristo riceveranno e daranno 
con Lui stesso. Buon Natale!  



12 La Quarta Campana n. 271, Dicembre 2015 

 

RICORDI IN CLIC 
BATTESIMI 4 OTTOBRE 
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MATRIMONIO a Colturano, 3 ottobre 

 
 

BALBIANO, 1 N0VEMBRE 
PROCESSIONE AL CIMITERO E TOMBOLATA DEI SANTI 
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8 NOVEMBRE - COMMEMORAZIONE DEI CADUTI
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Dopo la Santa Messa nella Notte di 
Natale, a Balbiano,  ci scambieremo gli 
auguri con vin brulè, cioccolata e 
panettone offerti dalla PROLOCO 
alla quale va, già 
da ora, il nostro 
GRAZIE!! 
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LA RECENSIONE DI ALINDA                              Alinda Cassinerio 
“I Libri pesano tanto: eppure, chi se ne ciba, e se li mette in corpo, vive tra le nuvole”  
LUIGI PIRANDELLO 
 

I MISERABILI 
Ci sono libri che cambiano il nostro modo di 
essere umani, questo è uno di quelli. Molti 
avranno già letto questo capolavoro, adatto a 
questo periodo prenatalizio. Sarebbe riduttivo 
fare una recensione di poche righe per descrivere 
tutti i personaggi e le loro storie; per questo 
voglio soffermarmi sull’anima che lo 
accompagna.  Già il titolo da sé racconta, ma è 

impossibile non entrare in empatia con i personaggi di questa storia 
ancora attuale.    Non si può rimanere impassibili davanti all'umanità, al 
dolore, alla rabbia derivante dagli sbagli di una società ingiusta, che 
porta l’uomo alla disperazione. Victor Hugo con grande maestria tira fuori 
i moti più nascosti e ci insegna a vivere. Allo stesso tempo denuncia una 
società che riduce l’uomo alla miseria. L’infelicità è insita nell’uomo, ma 
la miseria può essere corretta. Ci descrive una vita che sembra non avere 
riscatto, ma in essa egli vede ancora una speranza, quella del 
cambiamento, a partire dal cuore. "C’è uno spettacolo più grande del 
mare, il cielo, c’è uno spettacolo più grande del cielo, l’interno 
dell’anima... Dobbiamo dirlo, tutte le volte che nell’ uomo incontriamo 
l'infinito, bene o mal compreso, ci sentiamo presi dal rispetto".  
Victor Hugo, I miserabili, un romanzo, la storia, la filosofia, buona lettura. 
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“La vita è come una stoffa ricamata della quale ciascuno nella propria 
metà dell'esistenza può osservare il diritto, nella seconda invece il 
rovescio: quest'ultimo non è così bello, ma più istruttivo, perché ci fa 
vedere l'intreccio dei fili.”                                      ( Cit. ARTHUR SCHOPENHAUER) 
 

 

  
 

 
 

Dieci anni fa facevo parte anche io dello zoccolo duro del ricamo che ancora 
vedo lì, agguerrito più che mai, a sfoderare gioielli in punta di ago, filo e ditale. 
Quanto mi mancano quei pomeriggi! Devo molto a quelle lezioni perché 
davvero ho imparato tanto e ancora mi meraviglio di quel che ho fatto e riesco 
ancora a fare. Per me un successo. L’incipit di SHOPENHAUER mi ha fatto 
ricordare quel che diceva sempre Laura e cioè che “il rovescio del lavoro 
doveva essere perfetto come il diritto”, che non si dovevano fare nodi, cosa 
per me impossibile da concepire. C’è spazio se avete voglia di aggregarvi, 
forza… (contattare Luigina 0298237422) .                                                                          
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WE WANT YOU! 
Un sabato pomeriggio di novembre ci siamo ritrovate 
all’oratorio di Balbiano per passare un’ora al centro Caritas 
dove ci aspettavano Daniela e Jone. Dopo averci accolto ci 
hanno messo subito “a lavorare”: il primo compito è stato 
quello di svuotare gli scatoloni di alimenti che la Caritas 
Diocesana mette a disposizione ogni mese se le donazioni 
in parrocchia non sono sufficienti per confezionare i pacchi 
da distribuire. Sotto la guida di Daniela abbiamo sistemato 

la pasta, il riso, il caffè e lo zucchero sugli scaffali, le bottiglie dell’olio nell’armadio 
sotto la scrivania e gli altri prodotti divisi nei vari scatoloni.  
Mentre stavamo sistemando gli ultimi prodotti sono arrivate alcune persone; non 
tutte a ricevere i pacchi spesa, alcune sono venute a lasciare qualche offerta che 
abbiamo registrato dividendo e contando i prodotti consegnati. Ci ha 
particolarmente colpito una persona che aveva una richiesta strana: ci ha chiesto se 
potevamo dargli delle candele, incuriosite abbiamo chiesto il motivo. Questa 
persona ci ha raccontato che a casa non ha la corrente elettrica e quindi prende le 
candele e le fonde in ceri più grandi per fare la luce. Questo ci ha fatto pensare che 
una cosa che noi diamo per scontata come la corrente elettrica, può essere un bene 
di lusso che alcune persone non possono permettersi. 
In un momento di pausa, Daniela ci ha fatto una semplice domanda: “Sapete cos’è 
la Caritas?”. Ci ha colte impreparate e vedendo il nostro smarrimento Daniela ci ha 
dato la risposta: “La Caritas siamo Noi!!” e ci ha spiegato che la Caritas senza il 
contributo di tutti non potrebbe esistere. La Caritas non sono (solo) i volontari che 
distribuiscono i pacchi-spesa ma sono (soprattutto) tutte le persone che donano 
ogni settimana i generi alimentari. 
Wow… Siamo rimaste senza parole! (evento decisamente raro – nota dei catechisti) 
Allora?! Cosa aspetti? Noi contiamo anche su di Te! 

I ragazzi del Gruppo Samuele 
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UN ALTRO RICORDO DI MARINELLA BANFI 
 

 

“Non mi sono mai accorto che potesse scrivere con tanta 
umanità e dolcezza. Un motivo in più perché mi stupisse e 
mi creasse il vuoto che sento”. Così ha scritto il marito di 
Marinella quando ci ha consegnato i suoi pensieri da 
condividere, in suo ricordo,  con tutti noi. In tema natalizio 
proponiamo questa “lettera di Babbo Natale” che ci 
consegna nelle braccia del nuovo anno con una piccola 
riflessione. Grazie Marinella, ti ricordiamo con il cuore e 
con la preghiera.  

 

Natale 2009 – Ciao bambini di tutto il m ondo, sono molto felice oggi perché 
ancora una volta il Signore mi ha concesso un altro anno di vita per consegnarvi 
tanti regali, per rendervi felici quando, aprendo i pacchi, trovate l’oggetto da voi 
desiderato. Ho trascorso molto tempo per leggere tutte le lettere, i desideri di 
ciascuno di voi; tutte cose che forse solo in questo giorno potete ricevere, cose 
belle, ma…sicuramente non vi aiuteranno a crescere. Sono vecchio, troppo, ma i 
sentimenti non si sono smarriti con la mia età, ma questa volta, mi sia concesso, 
scrivo io due parole. Quanti sono i bambini che non hanno bisogno di regali ma 
solo di affetto, amore, fratellanza, qualunque sia il colore della loro pelle, la 
provenienza, il loro stato esistenziale. Bambini che moriranno perché non hanno 
da mangiare, perché nessuno pagherà mai le medicine necessarie perché loro 
devono crescere in mezzo alle bombe! Già, sono troppo vecchio, ma comunque 
felice… Ne sono certo, oggi, forse qualcosa sta cambiando! 
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APPUNTI DAL TERRITORIO 
ASSEMBLEE PUBBLICHE CON AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 

A Colturano il 6 novembre e a Balbiano il 13 novembre. 
 
Buona la partecipazione a Colturano e scarsa quella a Balbiano dove le chiome 
grigie l’hanno fatta da padrone.   
Grazie prima di tutto al Sindaco per queste due assemblee. 
Alcune slides commentate hanno introdotto le due serate. Panoramica della 
popolazione: siamo in 2096 (859 nuclei familiari). Gli stranieri sono 150 (71M e 
79F) il 7,16% della popolazione. Seguono slides sulle maggiori voci di Entrate e 
Uscite del bilancio comunale e spiegazione a come si è arrivati all’aumento della 
tassazione locale: in totale mancano all’appello 90.000 euro di trasferimenti 
statali ergo…o si tagliano i servizi o si aumentano le tasse. Tra le varie voci di 
spesa mi sono segnata: Euro 80.000 per educatrici sostegno scolastico HP; Euro 
105.000 per case famiglia e affidi; Euro 5.000 contributi x asili nido; Euro 1.100 
per tirocini risocializzanti; Euro 8.000 per anziani; Euro 45.000 per Assemi (50% 
è relativo alla retribuzione dell’assistente sociale che copre 18 ore settimanali). 
La spina nel fianco di questo bilancio 2015 sono i 352.000 ero di imposte non 
incassate dal 2009 al 2014 (importo che nel frattempo è aumentato). Per come 
era strutturato l’ufficio tributi prima dell'unione dei comuni (una persona per 18 
ore settimanali) era impossibile tenere sotto controllo le tasse non pagate dei 
cittadini che magari, non vedendo arrivare solleciti, si sono illusi di non pagare 
mai più... Il risultato è stato che con l’ingresso di Colturano nell’Unione di Comuni 
(Colturano. Dresano e Vizzolo) e in concomitanza con l’entrata in vigore dal 2015 
delle nuove regole della contabilità pubblica, ci si è trovati questo “buco” da 
ripianare. Questi crediti non ancora riscossi, che prima potevano essere 
considerati come ipotetiche somme spendibili, ora non lo sono più e per un 
comune come il nostro, la somma non è indifferente. Non sto a spiegarvi la 
costituzione del fondo di ammortamento legato a questa cosa e se volete 
ripassare rileggete l’ultimo numero dell’Olmo (sul sito del comune mancano gli 
ultimi numeri pubblicati). 
A Colturano il dibattito del pubblico ha un po’ riproposto le problematiche dello 
scorso anno: situazione ancora invariata per l’area ex cascina eredi Rossi (altra 
piccola proroga per il costruttore e poi si valuteranno le azioni del caso). Problemi 
di viabilità già proposti lo scorso anno ma questa volta Sindaco è disposto a 
valutare proposte concrete che le verranno sottoposte per le migliorie da 
apportare. L’anno scorso si era detto che con l’unione comunale avremmo potuto 
contare su due pattuglie di vigili ma viene segnalata la percezione della carenza 
del servizio. Ancora problemi nella zona industriale dove sostano i mezzi della 
logistica (rifiuti e sporcizia perché l’area serve anche come “servizi igienici” per 
gli autisti. La logistica ha fatto proposta per l’acquisto di area da adibire a 
parcheggio e sosta attrezzata ma il tutto è soggetto a vincolo del Parco Sud 
quindi esito in dubbio. Una buona notizia per il nostro comune è che si è riusciti, 
anche grazie alla mobilitazione di associazioni e cittadini, ad ottenere, quale 
opera compensativa della Tem connessa alla variante Cerca-Binasca, la pista 
ciclabile che collegherà Colturano a Melegnano e Vizzolo, che in un primo 
momento era stata del tutto stralciata dal progetto. 
A Balbiano queste le osservazioni presentate: Situazione del parco giochi di via 
Melegnano: si segnalano ancora presenza deiezioni canine all’interno dell’area 
parchetto che ha anche il problema luci e fontanella. Per quanto riguarda le luci 
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del parchetto i problemi sono due e cito le parole usate dalla persona che li ha 
segnalati” .....appena piove da qualche parte nell'impianto fa corto circuito; così 
si spengono.... a quel punto bisogna aspettare qualche giorno di sole e poi apro 
il piccolo box e riattivo il contatore...l'altra questione è questa: che a quel box 
possono accedere tutti per spegnere il parchetto a piacere o nascondervi bottiglie 
d alcolici e via discorrendo!!! L'ultima questione è la fontana chiusa perché io mi 
sono lamentato per le numerose perdite e la soluzione è stata chiuderla...non 
semplicemente cambiare il rubinetto. ..”. 
Problemi di viabilità segnalati: ormai è consuetudine per alcuni non rispettare il 
senso unico in essere in via  I° maggio su metà della via,  (dall’intersezione con 
via Cervi scendendo verso via Melegnano per metà della sua lunghezza. L’altra 
metà è a doppio senso). Chi sale dal fondo della via è costretto a “cedere il passo” 
ai trasgressori. 
Chiesto di poter aggiungere al cartello che segnala la via “Primo maggio” un altro 
cartello che segnali “via F.lli Cervi”; ancora molti gli accessi dal senso unico dove 
viene naturale immettersi da via Melegnano perché non si trovano altre 
indicazioni. Non ci sarebbero problemi se non per la presenza di una curva a 
gomito che impedisce la visuale. 
Segnalata la difficile viabilità su via Roma per i parcheggi lungo la via che 
impediscono il transito di due auto in contemporanea. Riportata ancora l’assenza 
di stalli segnalati in via Garibaldi. Per le segnalazioni sulla viabilità il sindaco è 
disponibile per un sopralluogo. 
Situazione su possibile accesso a via Madre Teresa da strada connessa con nuove 
opere Tem: ancora un nulla di fatto perché sarebbero costi a carico dei comuni 
di Colturano e Dresano, costi che attualmente non sono sostenibili. In futuro 
chissà…. 
Enel ha finalmente predisposto lo spostamento del punto luce sulla rotondina di 
via Roma e si potrà quindi procedere al suo smantellamento. 
Situazione lavori sulla Sordio-Bettola: (grazie Sindaco per l’utilizzo delle slides). 
Ormai sotto gli occhi di tutti l’avanzamento dei lavori perciò non sarà difficile 
“leggere” le tavole anche se sono piccole e poco definite. 
 

 
(altre immagini sono disponibili su http://balbianblog.blogspot.it/) 

http://balbianblog.blogspot.it/)


 La Quarta Campana n. 271, Dicembre 2015 23 
 

Tento una spiegazione: il nuovo ponte sull’Addetta sarà a percorrenza comunale 
mentre quello esistente rimarrà a traffico provinciale. Già si intuisce il nuovo 
percorso della provinciale: dalla rotatoria in costruzione altezza mobilificio, la 
provinciale si sdoppia. Una parte rimane a traffico locale e la nuova provinciale 
taglia leggermente a sinistra verso il municipio. Come si vede dalla mappa 1, ci 
sarà una rotatoria piccola altezza via Verdi che immetterà il traffico locale in 
quello provinciale. Chi uscirà da Balbiano avrà svolta a destra obbligatoria quindi 
dovremo tutti raggiungere la rotatoria di via Verdi sia per continuare per Milano 
sia per andare a Dresano. Per gli abitanti di via Sarmazzano e via Privata B si è 
riusciti all’ultimo momento (su segnalazione di alcuni abitanti) a far inserire una 
piccola rotatoria per permettere la comunicazione tra le due vie senza dover fare 
un vero e proprio giro “in tondo” (uscire a destra, raggiungere la rotatoria altezza 
Maschi, tornare verso Balbiano, raggiungere la rotatoria di via Verdi e 
ridiscendere verso Balbiano per immettersi su via Sarmazzano o Privata B). Le 
due vie avranno modo di collegarsi al paese con un sottopasso ciclo-pedonale più 
o meno all’altezza delle pensiline del pullman 
 

 
 

Le pensiline odierne sono provvisorie e verranno riposizionate dove sono sempre 
state. Il sindaco ha chiesto di poter avere un semaforo provvisorio per tutta la 
durata dei lavori ma non c’è il tempo tecnico per ottenere gli allacci quindi chiede 
attenzione e pazienza fino a febbraio, termine stimato per la fine dei lavori. 
In chiusura delle due serate il sindaco ha sollecitato l’adesione dei cittadini 
all’albo dei volontari: c’è bisogno d’aiuto per esempio in biblioteca, nella cura del 
verde pubblico o in piccoli lavori di manutenzione. Qualche ora del proprio tempo 
da mettere a disposizione di tutti.                   
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L’angolo di fra Cipolla 
Pace, bene e allegria nel Signore 
fratelli e sorelle carissimi! Il vostro 
umile fra Cipolla vi saluta e v’incontra 
con gioia su questo Volevo dirvi che, in 
quest’epoca d’autunno, nell’orto del 
nostro convento nella Bassa Padana 
domina un ortaggio che qui è 
tipicissimo: parliamo della straordinaria 
verza, il cui nome latino fa Brassica 
Oleracea Sabauda, anche conosciuta 
come Cavolo di Milano o cavolo verza. 
Ha un’origine antichissima e già i Romani 

ne avevano scoperto le virtù benefiche. E’ originaria, come specie selvatica, della regione 
costiera della Liguria. Divenne una pianta tipica della nostra Lombardia e qui, nei secoli 
scorsi, a partire dell’epoca del nostro grande padre S. Bernardo, la sua coltivazione era 
molto diffusa e estesa: non mancava nei monasteri e le grange e per i vicini contadini. Oggi 
la sua coltura è un po’ più ristretta, purtroppo, ma c’è ancora. La verza è, dunque, una 
varietà di cavolo a foglie tondeggianti, bollose, grinzose, con una pronunciata nervatura 
che prima della fioritura formano una palla più o meno serrata: quelle esterne sono verdi 
o violacee, quelle interne bianche. Rispetto al cavolo cappuccio ha una maggiore 
resistenza al freddo, per cui viene raccolta da ottobre a maggio e comunque prima della 
fioritura primaverile. Le verze migliori e più tenere sono quelle che hanno subito la prima 
gelata! La sua composizione è la seguente, per 100 g: umidità% 91; grassi 0,1%; proteine 
2%; carboidrati 6%; ceneri 0,8%. E’ ricco d’acqua, quindi, e ha un ottimo contenuto in 
minerali per 100 g: calcio 35 mg; sodio: 28 mg; fosforo 42 mg e potassio 230 mg. 
Vitamine: la A: 50 mcg; vit. B1 0,07; vit. B2 0,03 mg; vit. B3 0,3 mg; ac. Pantotenico (B5) 
0,187 mg. Su tutte la vitamina C: 31 mg /100 g. E’ simile, per composizione, al cavolo 
cappuccio ma è più ricco di Vit. E (0,17 mg/100 g) e zolfo (S). Ma pensate a quanto la 
verza sia stata molto importante per la nostra brava gente, avendo a disposizione, 
proprio in inverno, un’ottima fonte di vitamina C, altrimenti non disponibile! Lontano lo 
scorbuto! In merito a questo contenuto e a quella di molti altri antiossidant i (soprattutto 
sostanze fenoliche), la verza è considerata un alimento protettivo nei confronti di varie 
forme tumorali e anche da un composto chiamato sinigrina, un glucosinolato. Inoltre, 
l'elevato contenuto in fibra alimentare (3,1 g / 100 g) è decisamente efficace nella 
promozione del corretto funzionamento intestinale (preventivo e curativo nei riguardi 
della stipsi). E’ ottima per tenere sotto controllo il colesterolo. Ha proprietà 
antinfiammatorie (dovute agli antociani). E’ salutare per la circolazione e.. una cosa che 
piacerà alle sorelle signore: ottima per la pelle, in quanto ha proprietà anti-
invecchiamento. Mescolato con i giusti ingredienti, si trasforma in un perfetto alimento 
anti–age per la pelle. Inoltre, la vitamina A e la vitamina D si combinano e rendono la 
pelle più sana e fresca, pronta a sopportare gli effetti delle radiazioni ultraviolette. 
Insomma, cari fratelli e sorelle, ancora dubbi su quanto è buono il Signore per donarci 
questo suo ortaggio? 
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di ALAMPI ANTONINO  

Cell:  335 6746710 
info@medusalegno.it  www.medusalegno.it 
 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI 
Serramenti in pvc, legno, alluminio,  
porte d’interni e blindate, zanzariere e 
inferriate. Si eseguono lavori di 
falegnameria 
 

Clemente Roberto & C.  
 

SANITARI-RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO  

02 36546864    
 Cell:  338 9818474 

 

 

GALLERIA SUPERMERCATO IL GIGANTE – LODI  
VI ASPETTIAMO PER LE NOSTRE 

OFFERTE 

mailto:info@medusalegno.it
http://www.medusalegno.it
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CALENDARIO LITURGICO 
 

DICEMBRE BALBIANO COLTURANO 
7 lunedì 
ORDINAZIONE EPISCOPALE 
DI  SANT'AMBROGIO 

 
20,30 Messa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

def. Bruscagin Aristide 
8 martedì 
IMMACOLATA V. MARIA 

9,45 Messa 
def. Erminia, Luigi 

11,15 Messa  
def. Ivano, Mario 

Apertura del Giubileo della Misericordia 
9 mercoledì 
 

 17,00 Messa  
def. Rocco, Luigi, Giuseppe 

10 giovedì   
 

17,00 Messa  
def. Gino, Fabio, Ernestina 

 

11 venerdì  17,00 Messa  
def. LIna, Giovanni 

 

12 sabato 
B. Vergine Maria  
di Guadalupe   

16,00 Confessioni 
 

20,30 Messa  
def. famiglia Bellani  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Giuseppina, Nicodemo, 
Fiorino, Angela  

13 domenica 
V DI AVVENTO  

 

9,45 Messa pro popolo 11,15 Messa  
def. Alfonso Cervinaro 

14 lunedì 
San Giovanni della Croce 

17,00 Messa  
def. Faccioli, Caon 

 

15 martedì  20,30 Messa  
def. Guzzeloni, Del Corno 

16 mercoledì 
Annuncio a S. Giuseppe 

 17,00 Messa 
def. Bruscagin, Marchese 

17 giovedì 
Novena di Natale 

 

17,00 Messa   

18 venerdì 
Novena di Natale 

 17,00 Messa 
def. Luigi 

 

19 sabato 
Novena di Natale 

16,00 Confessioni  
20,30 Messa  

def. Eusebio Carlo 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Nalti, Tina  
20 domenica 
DIVINA MATERNITÀ 

 

9,45 Messa pro popolo 11,15 Messa  
def. Bruscagin Aristide 

21 lunedì 
Novena di Natale 

 

17,00 Messa   

22 martedì  
Novena di Natale 

 20,30 Messa 
def. Bruscagin Aristide 



 La Quarta Campana n. 271, Dicembre 2015 27 
 

23 mercoledì 
Novena di Natale 

17,00 Messa 
def. Giovanni, Antonia 

 

24 giovedì 
VIGILIA DI NATALE 

 

23,00 Messa nella Notte 
 

21,00 Messa vigiliare 
25 venerdì 
NATALE DEL SIGNORE  

 

9,45 Messa  
 

11,15 Messa  

26 sabato   
S. Stefano protomartire 

 

9,45 Messa  11,15 Messa  
Famiglia Madonini 

27 domenica 
SAN GIOVANNI  
APOSTOLO ED EVANGELISTA 

 
9,45 Messa pro popolo  

 

11,15 Messa  
def. Angela, Maria 

29 martedì 
 

 20,30 Messa 
def. Teodora, Ambrogio 

30 mercoledì 
 

 

 
17,00 Messa  

def. Pozzi, Pedrazzini 
31 giovedì 
 

 

Messa sospesa 
18,30 Messa  

def. Bruscagin Aristide 
GENNAIO   

1 venerdì 
CIRCONCISIONE  
DEL SIGNORE 

 
9,45 Messa  

 

11,15 Messa  
def. Bruscagin Aristide 

2 sabato 
Ss. Basilio e Gregorio 

16,00 Confessioni 
 

20,30 Messa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa def. Ivano, 

Mario, famiglia Pozzi 
3 domenica 
DOPO L'OTTAVA  

 

9,45 Messa  
 

11,15 Messa pro popolo 

4 lunedì 17,00 Messa 
Legato Soresina Delfina 

 

5 martedì 
 

 

20,30 Messa vigiliare 

 

Messa sospesa 

6 mercoledì 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

 

9,45 Messa  
11,15 Messa  

def. Giovanni, Antonia 
7 giovedì 17,00 Messa 

def. Belli Sara 

 

8 venerdì 17,00 Messa 
Legato Corvini, Arrigoni 

 

9 sabato 16,00 Confessioni 
 

20,30 Messa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Angelo, Maria 
10 domenica 
BATTESIMO DI GESÙ 

 

9,45 Messa pro popolo 

 

11,15 Messa  
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Abbonamenti 2016 
Il mese di dicembre porta con se il rinnovo degli abbonamenti.. Una delle 
particolarità delle nostre comunità è che il giornalino parrocchiale 
viene portato in tutte le famiglie!!!  È questa una bella opportunità per 
far sentire la vicinanza della comunità cristiana  a chi vive il nostro 
territorio. Il mio personale e il grazie di tutta la parrocchia a chi con 
disponibilità e perizia opera nella redazione e nella distribuzione de 
LA QUARTA CAMPANA, ma grazie anche a tutti voi che ci accogliete, 
ci leggete.. e con la vostra offerta ci aiutate a sostenere le spese di 
pubblicazione! È solo con il vostro aiuto che possiamo "uscire" ogni 
mese per portare una parola che sia "eco di Vangelo, speranza all'umano 
vivere!!". 
 

 
  
 

       
 

 
 
 
 

 
 

Entrando nelle nostre Chiesa, vicino 
all'acquasantiera trovare sempre, i giorni 
feriali in particolare, un librettino: LA TENDA. 
Cos'è è un messalino mensile sul quale trovate 
le Letture della Messa, una meditazione 
quotidiana e la biografia del Santo del 
giorno. Un buon strumento che usiamo 
durante la liturgia.. ma che potrebbe 
diventare anche compagno di strada per la 
preghiera personale di ciascuno.  Le coppie 
che trovate in Chiesa sono da usare in 

Chiesa!!! Se qualcuno lo desiderasse potrebbe fare l'abbonamento 
annuale che ammonta a Euro 42, sarà possibile farselo spedire 
direttamente a casa!!! 

€ 89,00 
 

€ 57,00 
 

€ 10,00 
 

€ 78,00 
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Anche quest'anno ritorna il 

Concorso presepi aperto a 

tutti.. "bambini, ragazzi" e come 
abbiamo fatto già lo scorso anno 
"categoria adulti"!! 
Per partecipare basta compilare il 
modulo d'iscrizione che troverete in 
chiesa a partire da domenica 6 dicembre 
e consegnarlo entro domenica 20 a don 
Andrea. Durante le vacanze natalizie una 
"speciale commissione" passerà nelle 

vostre case a vedere i presepi. La premiazione sarà nel pomeriggio 
dell'Epifania al termine della Benedizione dei bambini.  
 

Mostra del Libro da sabato 5 a martedì 8 dicembre 

in Chiesa a Balbiano è ospitata la mostra del libro.. una bella 
occasione per trovare intelligenti idee regalo per grandi e 
piccini!! Vi aspettiamo.. 
 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la 
Santa Messa la penultima domenica di ogni mese a 
COLTURANO e l'ultima domenica di ogni mese a BALBIANO.  
I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli contattino il 
parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
 

Intenzioni delle Sante Messe..   
Da martedì 3 novembre è possibile prenotare le Messe per l'anno 2016. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma 
anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Secondo le possibilità di ciascuno!!! 
Come ci ha ricordato Papa FRANCESCO.. se uno "non ci arriva" si farà lo stesso! ma 
se uno può di più è chiamato a dare di più!!  Indicativa è la quota di Euro 12,50 di cui 
Euro 10 andranno al sacerdote celebrante e Euro 2,50 resteranno per le necessità 
parrocchiali. 
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
9 Dicembre 
Mercoledì  

  

Ore 17,30 Incontro Chierichetti (Colturano)  

10 Dicembre 
Giovedì 

 

Ore 21 Gruppo biblico (Balbiano) 

13 Dicembre 
Domenica 

In mattinata Cresimati a Colturano 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester 

 don Andrea incontra i genitori del gruppo Noè 
15 Dicembre 
Martedì 

 

Ore 20,30 Messa e Adorazione Eucaristica (Colturano) 
16 Dicembre 
Mercoledì 

Ore 16,30 Novena di Natale per i ragazzi (Colturano) 
Ore 18 Incontro gruppo Adolescenti (Balbiano) 

17 Dicembre 
Giovedì 

Ore 16,30 Novena di Natale per i ragazzi (Balbiano) 
Ore 17 Messa e Adorazione Eucaristica (Balbiano) 

18 Dicembre 
Venerdì 

In mattinata don Andrea porta  
la Comunione Natalizia agli Ammalati 

Ore 16,30 Novena di Natale per i ragazzi (Balbiano) 
Ore 18 Catechesi Giovani (Balbiano) 

19 Dicembre 
Sabato 

 

Ore 11,30 Incontro Chierichetti (Balbiano) 

20 Dicembre 
Domenica 

Ore 15 in Chiesa a Balbiano RECITAL NATALIZIO  
coi ragazzi della catechesi,  

merenda offerta dagli amici dell'Antica Osteria del Ponte 
21 Dicembre 
Lunedì 

Ore 16,30 Novena di Natale per i ragazzi (Balbiano) 
Ore 21 Liturgia penitenziale e confessioni natalizie  

(confessore straordinario) a Balbiano  
22 Dicembre 
Martedì 

Ore 16,30 Novena di Natale per i ragazzi (Colturano) 
Ore 21 Liturgia penitenziale e confessioni natalizie  

(confessore straordinario) a Colturano 
24 Dicembre 
Giovedì 

dalle ore 10 alle ore 12 - dalle ore 16 alle ore 19  
il parroco è disponibile per le Confessioni (Balbiano) 

6 Gennaio 
Mercoledì 

PRANZO DELL'EPIFANIA a Balbiano 
Ore 15,30 Benedizione dei Bambini  

e premiazione concorso presepi  
7 Gennaio 
Giovedì 

 

Ore 21 Gruppo biblico (Balbiano) 

10 Gennaio 
Domenica 

 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester 
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da venerdì  13 maggio a domenica 15 maggio 2016 
pellegrinaggio giubilare a ROMA 

 

bozza di programma 
 

● Venerdì 13 maggio - partenza ore 6 arrivo a Roma, nel 
primo pomeriggio "itinerario delle opere di misericordia" visita 
alla Basilica di Santa Francesca Romana, al Carcere 
Mamertino, al Pantheon, al Basilica di Santa Maria Sopra 
Minerva, alla Chiesa del Gesù, Celebrazione Eucaristica 
presso la Cappella palatina del Grillo ai Fori imperiali coi 
Cavalieri di MALTA, cena in trattoria tipica romana "da Angelino 
ai fori", per chi lo desidera passeggiata serale ai Fori. 
 

● Sabato 14 maggio - in mattinata parteciperemo in piazza 
san Pietro all'Udienza giubilare con Papa FRANCESCO, nel 
pomeriggio percorso giubilare da Castel sant'Angelo, 
varcheremo la Porta santa, visita alla Basilica di san Pietro, 
Celebrazione Eucaristica in san Pietro, cena in trattoria tipica, 
non potremo non ritornare alla "Zingarella". 

 

● Domenica 15 maggio - in mattinata Messa nella Chiesa Giubilare di Santa Maria in 
Vallicella (Chiesa Nuova), passeggiata barocca, pranzo nei pressi di piazza Navona 
(ristorante Le coppelle), partenza e rientro previsto per le 22. 
 

Pernotteremo Bed & breakfast 
presso le Suore SALESIANE dei 
SACRI CUORI, via Guicciardini 4 
(rione Monti) camera singola € 
45, camera doppia € 40 a 
persona, camera tripla € 37 a 
persona, i minori di 9 anni 
pagano il 50%, viaggeremo in 
bus granturismo! 
 
 

Al momento non siamo in grado di dare ulteriori informazioni relativamente ai 
trasporti perchè il Comune di Roma non ha ancora chiarito il discorso Check point 
ingresso in città e transito bus! Quindi alle quote sopra indicate dovranno essere 
aggiunte le spese di  trasporto, i pranzi e le cene!! Appena possibile forniremo le 
notizie precise! Intanto chiediamo di far passare la voce e chi fosse 
interessato già si prenoti!! RISCHIO RIMANERE FUORI!! L'urgenza è data 
anche dal fatto che l'accesso alla Porta Santa va prenotato (a partire da novembre) 
e l'udienza per avere posti "buoni" necessita di una richiesta tempestiva e 
precisa!  
 

info e iscrizioni a don Andrea con caparra di € 100. 
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